
dei peccati, la risurrezione della carne, 
la vita eterna? Credo.

(insieme): Questa è la nostra fede.
Questa è la fede della Chiesa.
E noi ci gloriamo di professarla,
in Cristo Gesù nostro Signore. Amen.

PREGHIERA dei FEDELI – Fratelli 
e sorelle, in questa domenica, la 
Chiesa traccia il primo bilancio del 
nuovo anno liturgico da poco 
iniziato. Il Padre del cielo ci trovi 
converiti nel cuore e nelle opere.

La Chiesa tutta lo invoca:
Ascolta, o Padre, la voce della tua 
Chiesa.

1. Per il Papa, i Vescovi e tutti gli 
operai del Vangelo, il Natale vicino 
sia motivo rinnovato di annuncio 
del Regno e delle sue esigenze. 
Preghiamo.

2. La tua Chiesa, Padre, nutrita dalla 
lettura del Libro sacro, sia docile 
come Maria nell'accoglierne il 
messaggio, e pronta nel donare con 
assiduità amore. Preghiamo.

3. Dopo l'esperienza del dubbio, 
Giuseppe ha creduto. Padre, manda 
ancora il tuo santo angelo agli 
uomini che broncolano nel buio, e 
colma la loro vita con la tua grazia. 
Preghiamo.

4. All'inizio dell'Avvento ti abbiamo 
promesso vigilanza e attesa operosa 
nella carità. Accogli ora, Signore, i 
frutti della nostra cooperazione. 
Preghiamo.

(intenzioni della comunità)
Celebrante: Concedi, o Dio nostro 

Padre, quanto la Chiesa ti chiede. Fa' 
che abbandoniamo le vie del male e ci

orientiamo a compiere le opere a te 
gradite. Per Cristo nostro Signore. 
Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

OFFERTORIO – Pregate fratelli...

Il Signore riceva dalle tue mani questo 
sacrificio / a lode e gloria del suo nome, /
per il bene nostro / e di tutta la sua 
santa Chiesa. [in piedi]

Celebrante: Accogli, o Dio, i doni che 
presentiamo all’altare, e consacrali con la 
potenza del tuo Spirito, che santificò il 
grembo della Vergine Maria.
Per Cristo nostro Signore. Amen.

(si suggerisce il Pref. dell'Avvento II/A)

FRAZIONE DEL PANE – O Signore, non
sono degno / di partecipare alla tua 
mensa: / ma di’ soltanto una parola / e io
sarò salvato.

PREGHIAMO con il VANGELO – 'A 
lui sarà dato il nome di Emmanuele / 
che significa Dio con noi'. / Non sono
solo parole: / Gesù è veramente Dio 
con noi, / ieri, oggi e domani; / è nel 
volto dei bambini, / nella speranza 
dei giovani, / nella sofferenza dei 
malati; / è nelle nostre chiese, / ai 
bordi delle strade, / nelle grandi 
metropoli / e nei piccoli paesi, / 
ovunque e in ciascun uomo. / Amen.

ANTIFONA (Matteo 1,20.21)
'Giuseppe, non temere: / Maria 
partorirà un figlio e tu lo chiamerai 
Gesù. / Egli salverà il suo popolo'.

Celebrante: O Dio, che ci hai dato il pegno
della vita eterna, ascolta la nostra 
preghiera: quanto più si avvicina il gran 
giorno della nostra salvezza, tanto più 
cresca il nostro fervore, per celebrare 
degnamente il Natale del tuo Figlio.
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
Amen.

4
Domenica
di Avvento

A

Dio ci chiede di collaborare al suo 
progetto.
Nell’ultima domenica di
Avvento la liturgia ci
invita a portare a
compimento la nostra
attesa, e ad interrogarci
su quale sia l’ultimo
passo necessario per
accogliere degnamente il
Figlio di Dio nel mondo e in noi.
La risposta sta negli opposti atteggiamenti
di Acaz nella prima lettura e di Giuseppe 
nel vangelo di Matteo. Il primo non si fida
del Signore e preferisce tentare di 
affermare sé stesso confidando nella 
potenza militare e in alleanze politiche. Il 
secondo, al contrario, ha il coraggio di 
mettere da parte i suoi sogni e di porsi a 
servizio di Dio.

ANTIFONA (Isaia 45,8; in piedi)
Stillate dall’alto, o cieli, la vostra 
rugiada / e dalle nubi scenda a noi il 
Giusto; / si apra la terra e germogli il 
Salvatore.

SALUTO – Nel nome del Padre e del 
Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

[1] Il Signore sia con voi. E con il tuo 
spirito.

[2] La grazia del Signore nostro Gesù 
Crsito, l'amore di Dio Padre e la 
comunione dello Spirito Santo, sia con 
tutti voi. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE – Questa 
domenica ci prepara immediatamente 
al Natale. Per disporci ad accogliere 
la venuta del Signore chiediamo 
perdono dei nostri peccati.

(breve pausa di silenzio)

[1] Signore, che sei il difensore dei 
poveri, abbi pietà di noi. Signore, 
pietà. / Cristo, che sei il rifugio dei 
deboli, abbi pietà di noi. Cristo, 
pietà. / Signore, che sei la speranza 
dei peccatori, abbi pietà di noi. 
Signore, pietà.

* Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. Amen.

[2] Confesso a Dio onnipotente e a voi, 
fratelli, che ho molto peccato in 
pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa mia colpa, mia 
grandissima colpa. E supplico la 
beata sempre vergine Maria, gli 
angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare
per me il Signore Dio nostro.

* Dio onnipotente... [come prima].

Signore, pietà. Signore, pietà.
Cristo, pietà. Cristo, pietà.
Signore, pietà. Signore, pietà.

[non si dice il Gloria]

Celebrante: [1] Infondi nel nostro spirito
la tua grazia, o Padre, tu, che 
nell’annunzio dell’angelo ci hai 
rivelato l’incarnazione del tuo Figlio, 
per la sua passione e la sua croce 
guidaci alla gloria della risurrezione.

* Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con 
te, nell'unità dello Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei secoli. Amen.

[2] O Dio, Padre buono, tu hai rivelato la 
gratuità e la potenza del tuo amore, 
scegliendo il grembo purissimo della 
Vergine Maria per rivestire di carne 
mortale il Verbo della vita: concedi 
anche a noi di accoglierlo e generarlo 
nello spirito con l’ascolto della tua 
parola, nell’obbedienza della fede.

* Per il nostro Signore... [come prima].

[seduti]



LITURGIA della PAROLA

1  a   LETTURA (Isaia 7,10-14): Acaz, re di 
Giuda, rifiuta di seguire il consiglio di 
Isaia di rivolgersi al Signore. È in 
questa situazione che Isaia profetizza 
quello che sarà invece il più grande 
segno della vicinanza di Dio all’uomo: 
il concepimento di un bambino, 
l’Emmanuele, il Dio con noi.

Lettore: Dal libro del profeta Isaìa.

In quei giorni, il Signore parlò ad 
Acaz: «Chiedi per te un segno dal 
Signore, tuo Dio, dal profondo degli 
inferi oppure dall’alto».

Ma Àcaz rispose: «Non lo chiederò, 
non voglio tentare il Signore».

Allora Isaìa disse: «Ascoltate, casa di 
Davide! Non vi basta stancare gli 
uomini, perché ora vogliate stancare 
anche il mio Dio? Pertanto il Signore 
stesso vi darà un segno. Ecco: la 
vergine concepirà e partorirà un figlio, 
che chiamerà Emmanuele».
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO (23,1-6): Il salmo elenca i 
requisiti che il fedele deve possedere 
per poter salire al tempio di 
Gerusalemme. Immediato però è il 
rimando alle condizioni necessarie ad 
un'altra ascesa: solo chi ha mani 
innocenti e cuore puro può accogliere 
Cristo.

Lettore: Ecco, viene il Signore, re 
della gloria.

Del Signore è la terra e quanto 
contiene: / il mondo, con i suoi 
abitanti. / È lui che l’ha fondato sui 
mari / e sui fiumi l’ha stabilito. R.

Chi potrà salire il monte del Signore? /
Chi potrà stare nel suo luogo 
santo? / Chi ha mani innocenti e 

cuore puro, / chi non si rivolge agli 
idoli. R.

Egli otterrà benedizione dal Signore, / 
giustizia da Dio sua salvezza. / Ecco
la generazione che lo cerca, / che 
cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. 
R.

2  a   LETTURA (Romani 1,1-7): Pochi 
esempi di collaborazione e fiducia in 
Dio sono grandi come quello 
dell’apostolo Paolo. Egli rimarrà 
sempre fedele al suo ministero e alla 
missione affidatagli da Dio di 
annunciare il Vangelo. In questo brano 
egli si presenta alla comunità dei 
Cristiani di Roma, e riassume il suo 
Vangelo invitando i fratelli 
all’obbedienza e alla fede in Gesù 
Cristo, compimento delle Scritture.

Lettore: Dalla lettera di san Paolo 
apostolo ai Romani.

Paolo, servo di Cristo Gesù, apostolo 
per chiamata, scelto per annunciare il 
vangelo di Dio – che egli aveva 
promesso per mezzo dei suoi profeti 
nelle sacre Scritture e che riguarda il 
Figlio suo, nato dal seme di Davide 
secondo la carne, costituito Figlio di 
Dio con potenza, secondo lo Spirito di 
santità, in virtù della risurrezione dei 
morti, Gesù Cristo nostro Signore; per 
mezzo di lui abbiamo ricevuto la 
grazia di essere apostoli, per suscitare 
l’obbedienza della fede in tutte le 
genti, a gloria del suo nome, e tra 
queste siete anche voi, chiamati da 
Gesù Cristo –, a tutti quelli che sono a 
Roma, amati da Dio e santi per 
chiamata, grazia a voi e pace da Dio, 
Padre nostro, e dal Signore Gesù 
Cristo!
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE (Matteo 1,23; in 
piedi): Alleluia, alleluia. / Ecco la 
vergine concepirà e darà alla luce un 
figlio: / a lui sarà dato il nome di 
Emmanuele: 'Dio con noi'. / Alleluia, 
alleluia.

VANGELO (Matteo 1,18-24): Giuseppe, 
di fronte a una situazione non facile da 
gestire, rimane fedele alla legge 
d’amore cercando il modo di non 
nuocere a Maria. Dio stesso gli rivela il
senso di tutto per renderlo capace di 
agire con coraggio e intelligenza, 
anche di fronte al crollo delle sue 
certezze.

Celebrante: Il Signore sia con voi. E con il
tuo spirito. Dal Vangelo secondo 
Matteo. Gloria a te, o Signore.

Così fu generato Gesù Cristo: sua 
madre Maria, essendo promessa sposa 
di Giuseppe, prima che andassero a 
vivere insieme si trovò incinta per 
opera dello Spirito Santo. Giuseppe 
suo sposo, poiché era uomo giusto e 
non voleva accusarla pubblicamente, 
pensò di ripudiarla in segreto.

Però, mentre stava considerando 
queste cose, ecco, gli apparve in sogno
un angelo del Signore e gli disse: 
«Giuseppe, figlio di Davide, non 
temere di prendere con te Maria, tua 
sposa. Infatti il bambino che è 
generato in lei viene dallo Spirito 
Santo; ella darà alla luce un figlio e tu 
lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà 
il suo popolo dai suoi peccati».

Tutto questo è avvenuto perché si 
compisse ciò che era stato detto dal 
Signore per mezzo del profeta: «Ecco, 
la vergine concepirà e darà alla luce un
figlio: a lui sarà dato il nome di 
Emmanuele», che significa 'Dio con 

noi'.

Quando si destò dal sonno, Giuseppe 
fece come gli aveva ordinato l’angelo 
del Signore e prese con sé la sua sposa.
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

[seduti; ci si alzerà per il credo]

PROFESSIONE DI FEDE

[1] Credo in un solo Dio, Padre 
onnipotente, creatore del cielo e della 
terra, di tutte le cose visibili ed invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, luce da 
luce, Dio vero da Dio vero, generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di Lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, e per opera 
dello Spirito Santo si è incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu 
crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 
morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 
cielo, siede alla destra del Padre. E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore 
e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una, santa, 
cattolica ed apostolica. Professo un solo 
battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la 
vita del mondo che verrà. Amen.

[2] Credete in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra? Credo. /
Credete in Gesù Cristo, suo unico 
Figlio, nostro Signore, che nacque da 
Maria vergine, morì e fu sepolto, è 
risuscitato dai morti e siede alla destra 
del Padre? Credo. / Credete nello 
Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione


